
 

 

 

Andare oltre il business dei rifiuti 

Il principio esplicitamente dichiarato nei documenti programmatici a cui ci si dovrebbe 

attenere in materia di smaltimento dei rifiuti è l’autosufficienza impiantistica di ogni 

ambito territoriale ottimale (nel nostro caso è ATO Costa, per le province di Pisa, Lucca, 

Massa-Carrara e Livorno), che, aggiungiamo noi, dovrebbe comunque trovare un riparto 

equilibrato degli impianti anche al proprio interno, senza lunghi tragitti per esportare 

rifiuti in aree diverse. In questo modo, la popolazione residente su ciascuna area 

individuata potrebbe valutare il rapporto costi-benefici della gestione dei rifiuti ed 

assumere consapevolmente le scelte necessarie.  

La Valdera però, in antitesi al principio di cui sopra, è divenuta la principale 

discarica della Toscana, assorbendo quasi il 50 % dei rifiuti gestiti in Regione, 

pur rappresentando soltanto il 5% del territorio regionale.  

Pensiamo che la Valdera abbia già svolto negli ultimi anni un ruolo importante nello 

smaltimento e crediamo che adesso sia il momento, pensando alle generazioni future, 

che lo sviluppo prossimo venturo della Valdera si basi su colture agroecologiche 

e turismo sostenibile, non sull’importazione di rifiuti da altre zone toscane e da altre 

regioni. 

Esprimiamo quindi una ferma opposizione al piano regionale dei rifiuti 

attualmente in fase di elaborazione, che continua a individuare la Valdera come 

zona vocata all’accoglimento dei rifiuti, attraverso l’ampliamento delle 

discariche di Legoli e Gello e la riapertura della Grillaia, in cui viene conferito 

amianto.  

Il modello da prendere a riferimento è Rifiuti Zero, costituito da un indirizzo 

politico e promozione di stili di vita volti a limitare il più possibile la produzione di rifiuti, 

per diminuire e tendenzialmente azzerare l'utilizzo di discariche e inceneritori. 

Pontedera a Sinistra propone una gestione dei rifiuti basata sulla differenziazione, 

la riduzione e il recupero degli scarti, la messa al bando dei sistemi di 

incenerimento dannosi per la salute. 

 


